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il Cittadino

A FEBBRAIO n L’ELOGIO: «SIETE L’ESEMPIO DELL’ITALIA PIÙ BELLA»

La posa della prima pietra
opera del premier Renzi
Il presidente del
consiglio aveva visitato
lo stabilimento
accompagnato
dall’ex sindaco Guerini

GRETA BONI

n Laprimapietradelcantiereèlì,
in bella vista, all’ingresso di una
delle saledell’Icr.Unsimboloeun
ricordo,perchéloscorso24febbra-
io l’haposataunapersona“specia-
le”: ilpresidentedelconsiglioMat-
teoRenzi,arrivatoaLodipervisita-
re lo stabilimento della famiglia
Martone,alsuofiancoilvicesegre-
tarionazionalePdLorenzoGuerini,
ex sindaco del capoluogo. «Siete
l’esempio dell’Italia più bella, che
continuaadandareavanti»,così si
eraespressoilpremier,elogiandole
Industriecosmeticheriunite,dove
circa duecento dipendenti sono
stati stabilizzati con il Jobs Act, il
provvedimentodelgovernopensa-
toperrenderepiù flessibile ilmer-
cato del lavoro.
Per l’occasioneRenziavevaindos-
sato un grembiule bianco e si era
direttoall’internodellostabilimen-
to,pervederedavicino l’attivitàdi
confezionamentoerealizzazionedi
essenze preparate per marchi di
lusso, comeper esempio Bulgari e
Ferragamo, Ferrè e Pomellato,
Trussardi e Blumarine. “Scortato”
dalpatronRobertoMartone,conle

figlie Ambra e Giorgia, il premier
avevacommentatopositivamente
i risultati raggiunti dal colosso dei
profumi: 86 milioni di pezzi pro-
dotti, esportazioni in oltre 100
mercati mondiali e il riconosci-
mentodiun’eccellenzachesipiaz-
za tra le primecinquedel settore a
livello globale.
La trattativasindacalechehapor-
tato poi all’accordo è stata lunga e
complessa, alla fine 182 lavoratori
cheprimaoperavanosotto lecoo-
perativesonostati stabilizzatieso-
no divenuti dipendenti Icr. Il Co-
mune,ai tempidellagiuntaGueri-
ni,avevadecisodinonapplicare lo
standarddiqualitàdaoltre1milio-

nedieuro,anchesepoi,conil tem-
po, le condizioni sono cambiate,
senzaperquestofermare l’investi-
mentodicirca10milionidieurodel
gigante dei profumi.
Alla finedel tour,Renziavevafatto
anche una promessa: «Mi prendo
unimpegno-avevadetto-,daqui
adunanno,quandocisarà l’ultima
pietra di questo impianto, l’Italia
saràunPaesecheavrà semprepiù
fiducia in sé stesso e nel suo futu-
ro».Poi, ilpremieravevaaggiunto:
«Il compito della politica è smet-
terladi farechiacchiere.L’Italia ri-
parte perché c’è gente che pensa
cheilpassatoèbellissimo,mail fu-
turo è ancora più bello».

INDUSTRIA 
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A sinistra
Renzi all’Icr
a febbraio;
sopra,
a lato e nella
pagina
seguente
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del cantiere
(foto
Ronsivalle)
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LODI

IL CANTIERE ICR
Ecco come si allarga
il colosso dei profumi
Ieri il viaggio del «Cittadino» tra Lodi e Boffalora.
«Investimento da 10 milioni di euro, l’obiettivo
è concludere l’intervento entro la fine di novembre»

MATTEO BRUNELLO

n Piccole “finestre”, che saran-
no rischiarate da luci a led, e un
magazzino alto fino a 15 metri. Il
profilodeinuovi capannoni si di-
stinguedallaprovincialealleporte
diLodi.È l’architetturadei cantie-
rialle Industriecosmeticheriunite
(Icr), “colosso” dei profumi che
per il suoampliamentoha investi-
to circa 10milioni di euro.
Azienda leadernellepreparazioni
di essenze, con clienti prestigiosi
comeBulgari eFerragamo, la fab-
brica conta circa 600 dipendenti
edèguidatadalpresidenteRober-
toMartone (inaziendaci sonoan-
che le figlie Ambra e Giorgia).
«L’obiettivoèquellodi completa-
re l’intervento per la fine di no-
vembre, poi i locali dovrannoes-
sere allestiti con i macchinari –

diceGiovanniBlanchetti, diretto-
re acquisti e servizi generali Icr –
tutto dovrebbe andare a regime
per la primavera prossima».
L’areadei lavori èmolto ampia: il
totaledella superficiediproprietà
Icr è di oltre 100mila metri qua-
drati. Laprimastruttura incostru-
zionedi6milametri quadrati, che
verrà adibita a zona di produzio-
ne, è già stata edificata. Al mo-
mento i tecnici sono all’opera sul
tetto, dove saranno realizzati gli
impianti. L’edificioèalto seimetri
e lapavimentazioneèstata inpar-
teposata. Collegato c’èun secon-
docapannone,grande3milametri
quadrati ealto 15metri.Diventerà
un magazzino, con scaffali e at-
trezzature tecnologiche per lo
spostamento dei carichi.
Un’altradelle operepiù attese ri-
guarda laviabilità in ingresso, sul-
la Lodi-Boffalora. Sarà realizzato

un ampio parcheggio e un terza
corsiaper l’entrata e l’uscitadallo
stabilimentodeimezzipesanti. In
più,peragevolareanche lamobi-
lità ciclabile, sarannoposizionate
delle aiuole spartitrafficoeunse-
maforopedonaleeciclabile che si
collegaalpercorsoper lebici tra il
capoluogoe il comunediBoffalora
d’Adda.
«Leoperazioni sonodecisamente
abuonpunto–assicuraBlanchet-
ti, inunsopralluogoavvenuto ieri
– questo intervento nasce dalla
necessità di avere più spazi a di-
sposizione per logistica e produ-
zione.Già siamoriusciti a ricavare
unanuovasalaalcol.Bisognacon-
siderare che noi lavoriamo 2mi-
lioni di litri di alcol all’anno, con
unamedia tra i20milae30mila li-
tri di alcol chearrivano incisterne
duevolte a settimana».Gli operai
all’internostannoapprontando le
nuovepavimentazioni e le strut-
ture del tetto di uno degli edifici,
mentre le ruspe sono impegnate
perpredisporre il nuovo incrocio
in ingresso alla ditta.
L’incarico per il cantiere è stato
assegnato, tramitebandodi gara,
allaColomboCostruzionidiLecco
che, comefannosapere i suoi tec-
nici,hagiàoperatoaMilanosuar-
chitetturediprestigiocomela tor-
re Unicredit del progetto Porta
Nuovae la torre Isozaki del piano
CityLife. Laprogettazioneedire-
zione lavori dell’allargamento Icr
è degli architetti Paola Benelli e
Roberto Murgia. Particolare at-
tenzione è stata prestata anche
agli scarichi, con le “acque nere”
chevengonodepurate attraverso
unsistema interno,mentrequelle
bianche attraverso un sistema di
pozzi. È statonecessario spostare
poi una linea elettrica, inuncon-
fronto con l’azienda Enel.
Per ottenere le autorizzazioni fi-
nali e dare il via al cantiere della
fabbrica chimica il percorso am-
ministrativoè statomolto lungoe
la simbolica cerimoniadellaposa
della primapietra era avvenuta a
fine febbraio, con lapartecipazio-
ne del presidente del consiglio
MatteoRenzi.Adistanzadimesi,
dopo la stabilizzazione di circa
200 addetti, la fisionomia delle
nuove strutture è ben visibile e i
lavori procedonoa gran ritmo, in
tempopermettere tuttoadisposi-
zione entro l’anno nuovo.

TUTTI I NUMERI

UN FATTURATO DA PIÙ DI 100 MILIONI DI EURO
L’AZIENDA LAVORA CON I MARCHI DELLA MODA
n L’ultimo fatturato è di oltre 100 milioni di euro, con una produzione di
circa 86 milioni di pezzi tra cosmetici e profumi ogni anno. Sono questi i nu-
meri di Icr, azienda lodigiana che ha deciso di puntare alla crescita. 
Per l’ampliamento ha messo sul piatto ben 10 milioni di euro, di cui oltre 7
per l’appalto di costruzione dei capannoni e del nuovo ingresso viabilistico,
che dovrebbero essere consegnati a fine novembre. La società guidata da
Roberto Martone lavora le essenze per committenti di marchi prestigiosi,
tra cui Itf, Bulgari e Ferragamo (per citarne solo alcuni). Sono 117 i paesi rag-
giunti e collegati con il quartier generale sulla Lodi-Boffalora, dove è in corso
il cantiere per l’ampliamento dell’azienda. L’anno scorso la società, dopo un
accordo raggiunto con i sindacati, aveva stabilizzato circa 200 dipendenti
delle cooperative, che sono diventati parte dell’azienda Icr. 
Il “colosso” è in grado di offrire al proprio interno in modo integrato il comple-
to processo di produzione e logistica, dalla formulazione del prodotto e svi-
luppo dell’imballaggio alla produzione e distribuzione su scala internazionale.
In questi giorni la produzione è ferma, per la pausa estiva, con i macchinari
che sono spenti e coperti: si trovano in grandi laboratori dove si svolgono
tutte le attività di lavorazione e trattamento delle essenze che vengono poi
commercializzate dall’Industrie cosmetiche riunite. Nei mesi di punta è un
via vai di mezzi che raggiungono la fabbrica dal territorio, dove sono trattati
fragranze e cosmetici (cura del viso, del corpo, bagno e doccia). Le tipologie
possono essere stick, flaconi, bombole e tubi.

LA STRUTTURA Sopra l’interno di uno dei capannoni che ospiterà le attività del colosso dei profumi lodigiano


